Coronavirus: SOS! La medicina contro la morte
Si è infiammato il coronavirus che ha causato un panico globale. Le misure preventive ragionevoli devono essere rispettate, anche se da sole non possono salvarci. C’è anche un ordine di principi spirituali che viene spesso dimenticato. Dovremmo attenerci ad esso. Un vecchio proverbio dice: “I medici curano, ma Dio guarisce”.
La lotta con il coronavirus è la lotta con la morte. Ma dobbiamo sapere che anche se evitiamo il coronavirus, nessuno di noi eviterà la morte che aspetta ciascuno di noi. La morte fisica, tuttavia, non è il male più grande. Il male più grande per l’uomo è la seconda morte, cioè la dannazione eterna! (Ap. 20, 14). Da essa possiamo essere salvati solo in Gesù Cristo. Egli ha detto: “Chi crede in Me, anche se muore, vivrà” (cfr. Gv. 11, 25).
In questo momento di panico, molti cristiani non apprezzano la necessità della fede salvifica in Gesù Cristo che ci salva dalla seconda morte. Qui si tratta della salvezza delle anime immortali, cioè della salvezza dei nostri più cari dall’eterno tormento. Lo spirito del mondo spinge fortemente le persone sulla larga strada che conduce alla distruzione (Mt. 7, 13).
Qual è la medicina dalla morte eterna? La contrizione perfetta!
Come compiere un atto di perfetta contrizione? Devi riconoscere i tuoi peccati sia davanti a te stesso che davanti a Dio. Proprio come un virus mortale colpisce il corpo, così anche il peccato colpisce l’anima. Gesù ha preso i tuoi peccati su se stesso ed ha pagato di essi sulla croce. Credi in Lui e invoca il Suo nome con fede. In Lui è la tua salvezza. La Sacra Scrittura dice: “Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato” (Rom. 10, 13). Immagina la croce di Cristo, le ferite nelle sue mani, i suoi piedi e il suo cuore e dì con fede: “Gesù, Gesù, Gesù, abbi pietà di me, peccatore”. Ripeti cinque volte, con gli occhi fissi sulle cinque ferite. Cerca di percepire con spirito che, mentre stai dicendo questa preghiera di contrizione, un raggio del perdono di Dio proviene da ciascuna delle ferite e penetra nel tuo cuore. Puoi pensare a un versetto della Scrittura, ad esempio: “Lui stesso ha portato i nostri peccati nel suo corpo sulla croce, in modo che possiamo morire ai peccati e vivere per la giustizia. Siamo stati guariti dalle sue ferite” (1 Pt. 2, 24-25).
Alla fine, fà tre volte con fede il segno della croce.
Questa è la medicina dalla morte eterna. Gesù stesso è la medicina. Nel momento in cui morirai, invoca il nome di Gesù ed Egli ti porterà nella felicità eterna.
Quanto spesso dovremmo prendere questa inestimabile medicina dalla morte? Poiché non conosciamo né il giorno né l’ora della nostra morte, è meglio prenderla al mattino e alla sera e anche durante il giorno – alle  9:00, 12:00, 15:00, 18:00 e 21:00 (cfr. Sal. 119, 116). (http://vkpatriarhat.org/it/?p=2376)
Paradossalmente, per quanto possa sembrare, la quarantena del coronavirus ha creato le condizioni per il ripristino della famiglia in quanto l’intera famiglia deve rimanere a casa. Ti chiedi quali sono i mezzi per rafforzare la famiglia, per rafforzare le relazioni tra i coniugi e tra genitori e figli? La risposta è questa: l’ora santa – la preghiera familiare, in particolare dalle 20:00 alle 21:00. L’incomparabilmente grande beneficio per la famiglia, che offre l’ora santa, richiede solo un piccolo sacrificio – astenersi a quest’ora dalla televisione, dai cellulari e da Internet, ciò significa comunicare in verticale con Dio piuttosto che in orizzontale. (http://vkpatriarhat.org/en/?p=11475)
Molti sacerdoti danno la benedizione alla fine dell’ora santa. In questo momento del pericolo del coronavirus, prega anche per la protezione della tua famiglia o anche per la tua guarigione. Ricevi questa benedizione alle 21:00 facendo con fede il segno della croce.
Offri questa medicina dalla morte anche ai tuoi vicini. Darai loro la prova del più grande amore, poiché salverà le loro anime e le loro famiglie.
La medicina dalla morte – prescrizione medica:
1) la contrizione perfetta – sette volte al giorno: “Gesù, Gesù, Gesù, abbi pietà di me” (preghiera alle cinque ferite).
2) l’ora santa – 20:00-21:00.
3) la benedizione – alle 21:00.
Gesù guariva in passato e guarisce ancora oggi attraverso la fede dal coronavirus e da altre malattie. “C’è qualcuno malato fra voi? Preghi. E la preghiera della fede salverà l’ammalato” (Gc. 5, 14-15).
Patriarcato Cattolico Bizantino
